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PORTO DI BRINDISI: LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE - SEQUESTRATI 29.400 CAPPELLINI 

RECANTI NOTI MARCHI INTERNAZIONALI 

 
 
Brindisi, 18 gennaio 2024 – Con l’aumento dei traffici di merci e passeggeri nel periodo natalizio, i 
funzionari dell’Agenzia Dogane e Monopoli di Brindisi, unitamente ai militari della Guardia di 
Finanza del Gruppo di Brindisi, hanno intensificato i controlli presso lo scalo portuale salentino 
di “Costa Morena”, procedendo al sequestro di migliaia di prodotti contraffatti. 
In particolare, nel corso dei quotidiani sbarchi di mezzi dai traghetti in arrivo in porto, veniva 
intercettato un autoarticolato proveniente dalla Grecia che trasportava un ingente carico di merce. 
Ad insospettire i funzionari ADM e i finanzieri era la modalità di carico del mezzo, con un carico 
di copertura collocato ad hoc, al fine di eludere un eventuale controllo poco approfondito. 
Tuttavia, a seguito di una accurata ispezione del mezzo e della verifica fisica delle merci, venivano 
rinvenuti 29.400 cappellini riportanti loghi di noti brand internazionali del settore automotive e 
sportivo, risultati essere contraffatti anche a seguito di perizia tecnica confermata dai referenti dei 
marchi interessati. 
Pertanto, essendo in presenza di un tentativo di introduzione e di commercializzazione di merce 
abilmente contraffatta ai sensi dell’art. 474 del Codice Penale, i verificatori provvedevano 
all’immediato sequestro dei cappellini, con segnalazione all’Autorità Giudiziaria del soggetto 
importatore. 
La proficua collaborazione tra funzionari doganali e finanzieri, intensificata anche a seguito del 
Protocollo di Intesa siglato lo scorso aprile a livello nazionale tra l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli e la Guardia di Finanza, testimonia l’impegno comune per garantire la sicurezza e la 
salvaguardia dei consumatori, spesso tratti in inganno dall’economicità dei prodotti contraffatti, 
e contrastare il mercato del falso che da sempre assicura indebiti proventi in danno all’economia 
sana. 

 


